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L’assistenza psichiatrica in Italia è assicurata da un capillare 
sistema pubblico, fondato su una rete diffusa costituita da 183 
Dipartimenti di Salute Mentale (DSM). Questo sistema, ritenuto 
a livello internazionale un modello di riferimento, oggi deve 
confrontarsi con molti problemi, alcuni noti da sempre – primo tra 
tutti quello delle risorse – altri emergenti: l’aumento esponenziale di 
alcuni tipi di patologie mentali come i disturbi dell’umore e d’ansia 
(che oggi da soli rappresentano più di un terzo dell’utenza), le 
“nuove patologie” (dipendenze comportamentali, disturbi mentali 
dovuti ad uso di sostanze), i disturbi di personalità gravi, le nuove 
incombenze (assistenza psichiatrica nelle carceri, cura dei pazienti 
autori di reato, tutela della salute mentale dei migranti).
Tutto ciò si aggiunge all’attività che inizialmente costituiva la 
mission dei DSM, cioè la cura e l’assistenza delle persone affette da 
disturbi mentali gravi di tipo psicotico, che impegna oltre il 60% 
delle risorse. 
Nonostante la complessità e l’onerosità di questi compiti v’è una 
progressiva riduzione del personale (in molte regioni italiane 
gli organici sono addirittura la metà di quelli fissati sulla base 
dell’ultimo Progetto Obiettivo Nazionale) e delle risorse finanziarie, 
che per la salute mentale si attestano mediamente a circa il 3.5% 
dell’intera spesa sanitaria, a fronte di cifre comprese fra il 10 e il 15% 
di altri grandi paesi europei (Francia, Regno Unito, Germania).
In questa situazione fare prevenzione è molto difficile e appare 
sempre più improbo lo sforzo di diversificare e ampliare la 
disponibilità dei trattamenti innovativi basati sulle evidenze, resi 
indispensabili da una sempre maggiore complessità dei casi da 
trattare. Ciò vale sia per i trattamenti di tipo psicosociale (dagli 
interventi psicoeducativi a quelli di rimedio cognitivo, dalle 
terapie cognitivo comportamentali ai programmi supportati di 
reinserimento lavorativo per i pazienti affetti da patologie gravi) sia 
farmacologici.
Per quanto riguarda questi ultimi sembra essere in atto una rincorsa 
al contenimento della spesa farmaceutica, in una logica di tagli 
lineari, che la Società Italiana di Psichiatria rifiuta integralmente 
perché colpisce e impoverisce un settore già inequivocabilmente 
sottofinanziato.
Tale logica sta portando a provvedimenti inaccettabili sul piano 
etico-deontologico e terapeutico, che sono oggetto di sempre 
più numerose segnalazioni da parte degli psichiatri. Si va dalla 
esclusione dai prontuari terapeutici di alcuni farmaci di nuova 
generazione nel settore degli antidepressivi e degli antipsicotici, 
soprattutto long acting injectable (LAI), all’imposizione ai direttori 
dei dipartimenti e delle strutture di limitarne il più possibile l’uso.  
La più grave conseguenza di tutto ciò è che potrebbe essere 
compromesso il diritto dell’assistito a ricevere la miglior cura 
possibile e del medico a scegliere la terapia più appropriata per 
disturbi e pratiche terapeutiche comprese nei livelli essenziali di 
assistenza (LEA).
Nella giornata di oggi la mattina verrà dedicata all’approfondimento 
di queste tematiche, mentre la sessione pomeridiana verrà 
dedicata alla parte più clinica inerente le innovazioni in campo 
psicofarmacologico, psicoterapeutico e riabilitativo.



08.30	 Registrazione partecipanti

09.00	 Saluto delle Autorità 
	 e introduzione ai lavori
	 Patrizia Zeppegno, Vincenzo Villari

I sessione
Moderatori: Francesco Risso, Enrico Zanalda
09.15 	 Nuovi indirizzi di innovazione 
	 della medicina 
	 Luigi Fenoglio

10.00	 Discussione

10.15	 La situazione della psichiatria italiana
	 Bernardo Carpiniello

11.00	 Discussione

11.15	 Coffee Break

II sessione
Moderatori: Carlo Milordini, Franca Rinaldi
11.30 	 L’organismo regionale per la salute 		
	 mentale: un modello innovativo 
	 per la governance 
	 Vittorio Demicheli

12.15	 Discussione

12.30 	 Differenze di genere: depressione e poi?
	 Patrizia Zeppegno

13.15	 Discussione

13.30	 Lunch

III sessione
Moderatori: Maria Luisa Cavallo, Corradina Esposito
14.30	 Trattamento psicofarmacologico 
	 e recovery nelle psicosi: l’utilizzo dei LAI
	 Paola Rocca

15.15	 Trattamenti psicoterapeutici personalizzati
	 Andrea Ferrero

16.00	 Riabilitazione: l’intervento neuro-cognitivo 	
	 nella psicosi
	 Marco Peano
	
16.45	 Discussione

17.15	 Considerazioni conclusive
	 Patrizia Zeppegno, Vincenzo Villari

17.30 	 Compilazione questionario ECM

PROGRAMMA - POMERIGGIOPROGRAMMA - MATTINO RELATORI E MODERATORI
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